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COMUNE DI MOTTA SANT' ANASTASIA 
PROVINCIA DI CATANIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N° __Jj_ del Reg Data 29-o&- 2c2J. 

OGGETTO: Approvazione del programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023, nonchè il 
relativo aggiornamento annuale 

L'anno duemilaventuno il giorno \Jt;l(\ji{~{F del mese § ,·,, ~rCa alle ore J~oi e 
segg. nell' aula delle adunanze consiliari del Comune, convocato dal Presidente del Consigho, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 
Alla ::C"" Convocazione o Bb.loa eJ,4, di oggi, partecipata ai Sigg. 
Consiglieri Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale: 

CONSIGLIERI P. A. CONSIGLIERI P. A. 
I. Festa Danilo x 9. Oli veri Cinzia )( 
2. Bellia Antonio )( 10. Emanuele Chiara Maria )( 
3. Di Mauro Maria )( 11. Testa Mario X 
4. Vitale Gaetano )<.. 12. Pappalardo Giuseppa ;ç. 
5. Urzi Giorgia ')(' 13. Gallone Matteo )( 
6. Tedeschi Veronica Angela '{ 14. Puglisi Annalisa X 
7. Cantone Luca Sebastiano X 15. Pesce Anna )( 

8. Pavone Anastasia )( 16. Pellegrino Ivan Alfio X 

TOTALE ,10 6" 

·t J Partecipa il Segretario Comunale Dott.$54 M, '.f, bJEBM -. Il Presidente Sig.ftA ~AlA. W.Av'i,c 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione che è pubblica. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

N R TI nresente verhale deve ritenersi manomesso allorauando l'abrasione. l'a11:11:iunta o la correzione al oresente atto non sia affiancata 



Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 

OGGETTO: Approvazione del programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023, nonchè il 
relativo aggiornamento annuale 

Premesso: 

- che l'art. 6 della L.R. 12/2011 prevede che: "L'attività di realizzazione dei lavori di cui alla 
presente legge di singolo importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma 
triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono ed 
approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della 
normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso." 

- che il 19/04/2016 è entrato in vigore il D.lvo n. 50 del 18/04/2016, immediatamente in vigore 
anche nella Regione Sicilia, giusta circolare dell'Assessorato Regionale delle infrastrutture e mobilità, 
prot. 86313/DRT del 04/05/2016. 

Vista la modifica della Legge Regionale n. 12/2011, effettuata dall'assemblea regionale 
siciliana in data 11/05/2016, che chiarisce che tutti i riferimenti del decreto legislativo, contenuti nella 
Legge Regionale 12/2011 e nel decreto del Presidente della Regione n. 13 del 31/01/2012, al Dlvo 
163/2006, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo 50/2016 e dai 
relativi provvedimenti di attuazione. 

Visto l'art. 6 comma 8 della L.R. 12/2011, che prevede pei i comuni i tempi di pubblicazione 
dello schema del piano triennale dei lavori pubblici in giorni 30. 

Considerato che l'art. 128 del Decreto Lvo 163/2006 è oggi sostituito dall'art. 21 del D.lvo 
50/2016. 

Visto l'art 21 del D. Lvo 50/2016, che dispone alle Amministrazioni aggiudicatrici di dotarsi 
del triennale dei lavori pubblici, nonché del relativo aggiornamento annuale. 

Considerato che con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle finanze dovranno essere, tra l'altro, definiti gli schemi tipo e le 
informazioni minime che i programmi devono contenere; 

Considerato che ai sensi del comma 9 dell'art. 21 del D.L.vo 50/2016, fino all'adozione del 
decreto di cui sopra si applica l'articolo 216, comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici procedono 
con le previgenti modalità, per le nuove programmazioni, che si rendono necessane pnma 
dell'adozione del decreto. 

Vista la relazione sul piano triennale delle Opere Pubbliche 2021-2023 
Viste le schede che riguardano: 

• SCHEDA A : QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZ. DEL 
PROGRAMMA 

• SCHEDA B : ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
• SCHEDA C : ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
• SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
• SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 
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Considerazioni sul piano triennale delle opere pubbliche e in 
particolare sull'opera inserita al punto 2 della scheda D, 
realizzazione Caserma dei Carabinieri. 

Motta Sant' Anastasia li 29 Giugno 2021 

Apprendiamo con rammarico, da voce popolare, che il Comune di Motta Sant' Anastasia possa 

perdere la sua Caserma dei Carabinieri. 

Il rischio a quanto pare c'è ed è fondato, infatti, nonostante le ripetute promesse fatte sia in 

campagna elettorale che nei piani triennali, della tanto sbandierata caserma dei carabinieri di 

Motta Sant' Anastasia nessuna traccia nessun progetto approvato né tanto meno un mutuo 

abbozzato e richiesto. 

i 
! 

Intanto in questi anni l'allarme lanciato è stato forte, l'inadeguatezza della sede attuale (sede che 

poteva essere adeguata agli anni 70/80 ma non certo nel 2020), sia dei locali che degli impianti, 

non ha sortito nessun effetto sull'amministrazione. 

Tali condizioni non hanno favorito l'incremento dell'organico e la disponibilità di automezzi, in 

quanto l'attuale sede non dispone di un numero adeguato di alloggi per il personale e un adeguato 

spazio per l'autorimessa, con conseguenze sul servizio e sul controllo del territorio. 

A quanto pare si rischia che i militari ripieghino in altra sede, che potrebbe essere fuori i confini 

comunali fino a Paternò o Belpasso, con la conseguenza che il pronto intervento, in caso di 

chiamata, arrivi da 15 o 20 Km di distanza e con un tempo medio di circa 1 ora. 

Tale rischio è assolutamente da scongiurare in un territorio come il nostro, nel quale la 

popolazione ha raggiunto i 12.500 residenti e dove molte sono state in questi ultimi anni le 

operazioni di pubblica sicurezza per spaccio di droga, reati minori e operazioni che hanno 

riguardato organizzazioni mafiose che insistono sul nostro territorio. 

Come opposizione, come semplici cittadini chiediamo a gran voce, nell'interesse dell'intera 

comunità, che l'amministrazione faccia finalmente partire, in modo serio, il progetto della caserma 

dei Carabinieri, che in questi anni ha solo promesso. 

Chiediamo inoltre che nel frattempo si trovi subito una soluzione ai problemi sopra esposti, anche 

con l'assegnazione temporaneo di uno stabile Comunale dove allocare la caserma dei carabinieri. 

Firma 
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RELAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

La programmazione dei lavori pubblici in Sicilia è regolata dall'art. 6 della L.R. 12/2011. 

La Legge Regionale 12/2011, all'art. 6 prevede che: 

l.''L'attività di realizzazione dei lavori di cui alla presente legge di singolo importo superiore a 
100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le 
amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti 
programmatori, già previsti dalla normativa vigente; e della normativa urbanistica, unitamente 
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso." 

2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e 
quantificazione dei propri bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell'esercizio 
delle loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in 
conformità agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al 
soddisfacimento dei predetti bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed 
economico- finanziarie degli stessi e contengono l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle 
sue eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue componenti 
di sostenibilità ambientale, socioeconomiche, amministrative e tecniche. In particolare le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorità i bisogni che possono essere soddisfatti 
tramite la realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione 
economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti annuali sono resi pubblici, 
prima della loro approvazione, mediante affissione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici 
per almeno sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul profilo di 
committente della stazione appaltante. 

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale ordine sono da 
ritenere comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di 
completamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli interventi per i quali 
ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario. 

4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili pubblici che possono essere oggetto 
di diretta alienazione anche del solo diritto di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni 
sono classificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, 
architettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la documentazione catastale e 
ipotecaria. 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici, nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma triennale, 
devono rispettare le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili 
o calamitosi nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari 
ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale. 

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo inferiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione preliminare salvo che per 
i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione degli interventi accompagnata dalla 
stima sommaria dei costi. 

7. Un lavoro può essere inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, purché con 
riferimento all'intero lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state 



quantificate le complessive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In 
ogni caso l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un 
soggetto idoneo a certificare la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 

8. Nei comuni il periodo di affissione all'Albo pretorio del programma triennale e dell'elenco annuale 
è fissato in trenta giorni consecutivi. 

9. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco annuale devono essere conformi agli 
strumenti urbanistici vigenti o adottati. Per motivate ragioni di pubblico interesse si applicano le 
disposizioni del comma 5 dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; dell'articolo 
7 della legge regionale 11 aprile 1981, n. 65 e dell'articolo 89 della legge regionale 3 maggio 2001, 
n. 6. Per le medesime ragionì di pubblico interesse, nei casi in cui lo strumento urbanistico vigente 
contenga destinazioni specifiche di aree per la realizzazione di servizi pubblici, l'approvazione dei 
progetti preliminari di lavori pubblici da parte del consiglio comunale e dei conseguenti progetti 
definitivi ed esecutivi di lavori pubblici da parte della giunta comunale, anche se non conformi alle 
specifiche destinazioni di piano, non comporta necessità di varianti allo strumento urbanistico 
medesimo, sempre che ciò non determini modifiche al dimensionamento o alla localizzazione delle 
aree per specifiche tipologie di servizi alla popolazione, regolamentate con standard urbanistici 
minimi da norme nazionali o regionali. Nel caso in cui le opere ricadano su aree che negli strumenti 
urbanistici approvati non sono destinate a pubblici servizi oppure sono destinate a tipologie di servizi 
diverse da quelle cui si riferiscono le opere medesime e che sono regolamentate con standard minimi 
da norme nazionali o regionali, la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del progetto 
preliminare e la deliberazione della giunta comunale di approvazione del progetto definitivo ed 
esecutivo costituiscono adozione di variante degli strumenti stessi, non necessitano di autorizzazione 
regionale preventiva e vengono approvate con le modalità previste dagli articoli 6 e seguenti della 
legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni. 

10. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere approvato 
unitamente al bilancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere l'indicazione 
dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in 
base a contributi o risorse dello Stato, o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati di 
previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 
31 O, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 e successive modificazioni. 
Un'opera non inserita nell'elenco annuale può essere realizzata solo sulla base di un autonomo piano 
finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento 
della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di ribassi d'asta 
o di economia. Agli enti locali territoriali si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni per le parti relative alla materia 
oggetto del presente articolo. 

11. Le disposizioni di cui al comma 1 O non si applicano all'Amministrazione regionale. 

12. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al secondo periodo 
del comma 5, non possono ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche 
amministrazioni. 

13. Gli enti di cui all'articolo 2 sono tenuti ad adottare il programma triennale e gli elenchi annuali 
dei lavori sulla base di schemi tipo, definiti con decreto dell'Assessore regionale per le infrastrutture 
e la mobilità entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. I programmi e gli 
elenchi, dopo la loro approvazione, sono trasmessi al Dipartimento regionale tecnico che ne dà 
pubblicità. 
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--1:- 14. Costituiscono parte integrante ed essenziale del programma una cartografia su scala adeguata, che 
indichi la localizzazione di tutte le opere previste, ed una relazione generale, che illustri la concreta 
utilità del programma in rapporto alla situazione complessiva delle strutture localmente esistenti, 
raffrontata all'effettivo bacino di utenza ed evidenzi le condizioni che possono influire sulla 
realizzazione delle singole opere alla stregua delle previsioni degli strumenti urbanistici e 
dell'eventuale esistenza di vincoli a tutela di interessi pubblici. 

15. Il programma adottato dall'ente è trasmesso alla Presidenza della Regione e a ciascuno degli 
Assessorati regionali competenti a finanziare le opere inserite. Il programma è, altresì, inviato per 
conoscenza alle province regionali nel cui territorio le opere devono essere realizzate. 

16. Le determinazioni assunte dall'Amministrazione regionale, nel caso di eventi imprevedibili o 
calamitosi che rich~edano interventi urgenti ed indifferibili, sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana. 

17. La Presidenza della Regione e ciascuno degli Assessorati regionali ripartiscono annualmente le 
somme disponibili per il finanziamento di lavori pubblici secondo un programma di spesa cui possono 
aggiungersi altri interventi solo in caso di economie o di sopravvenute disponibilità finanziarie. Il 
programma è corredato di una relazione contenente l'elenco delle richieste di finanziamento 
pervenute e l'enunciazione dei criteri di selezione delle stesse. 

18. In aderenza agli obiettivi indicati dal documento di programmazione economico-finanziaria di 
cui all'articolo 2 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 1 O, e successive modifiche ed integrazioni, 
i programmi di spesa identificano i settori di intervento, gli ambiti territoriali di intervento prioritari 
per ciascun settore, le priorità per ogni settore ed indicano tutte le risorse disponibili e le fonti 
regionali ed extra regionali che concorrono alla formazione delle risorse. 

19. Possono essere inseriti nei programmi di spesa regionali lavori dotati del documento preliminare 
alla progettazione. 

20. Le istanze di finanziamento, insieme con i programmi triennali delle opere pubbliche, sono 
presentate dai soggetti interessati alla Presidenza della Regione o ai singoli Assessorati regionali in 
relazione alle rispettive competenze; nelle stesse istanze deve essere specificato se per la medesima 
opera è stata o sarà presentata richiesta di finanziamento ad enti diversi dalla Regione o ad altro ramo 
dell'Amministrazione regionale e/o se è stato o sarà previsto il concorso di finanza privata. Il 
provvedimento di ammissione a finanziamento determina l'obbligo di presentazione del progetto 
esecutivo dell'opera entro il termine di centoventi giorni, salvo rinunzia espressa. 

In data 19/04/2016 è entrato in vigore il Divo n. 50 del 18/04/2016, immediatamente in vigore anche 
nella Regione Sicilia, giusta circolare dell'Assessorato Regionale delle infrastrutture e mobilità, prot. 
86313/DRT del 04/05/2016. 

Vista la Legge Regionale n. 8/2016, effettuata dall'assemblea regionale siciliana in data 17/05/2016, 
che chiarisce all'art. 24, che tutti i riferimenti del decreto legislativo, contenuti nella Legge Regionale 
12/2011 e nel decreto del Presidente della Regione n. 13 del 31/01/2012, al Divo 163/2006, si 

.uali intendono riferiti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo 50/2016 e dai relativi 
:ture provvedimenti di attuazione. 
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L'art 21 del D.L.vo 50/2016, che dispone alle Amministrazioni aggiudicatrici di dotarsi del 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali. 
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle finanze dovranno essere, tra l'altro, essere definiti gli schemi tipo e le 

informazioni minime che i programmi devono contenere; 

Il Ministero Infrastrutture e Trasporti con decreto n. 14 del 16/01/2018, ha emanato il regolamento 
recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei 

lavori pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 
annuali e aggiornamenti annuali. 

Nella Regione Sicilia le schede che formano il piano triennale delle Opere Pubbliche sono state 

approvate con Decreto Assessoriale n. 14/0SS dell'Assessorato delle infrastrutture e della mobilità 
in data 10/08/2012. 

Le schede previste sono le seguenti: 

SCHEDA A : QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZ. DEL PROGRAMMA 

SCHEDA B : ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

SCHEDA C : ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

SCHEDA F: ELENCO INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 

PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

SCHEDA A QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZ. DEL 
PROGRAMMA 

Entrate acquisite mediante contrazione mutuo. 

CASERMA CARABINIERI: La priorità dell'Amministrazione comunale è la realizzazione di una 
struttura edilizia da adibire a comando stazione carabinieri di Motta Sant' Anastasia dell'arma dei 
carabinieri il cui progetto è finanziato con fondi mutuo cassa depositi e prestiti, per l'importo di€ 

1.250.000,00. L'articolazione finanziaria nella scheda 1 prevede la distribuzione nelle tre annualità, 
2018/2020. 

COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO FUNZIONALE DEL CAMPO SPORTIVO 1 ° 
STRALCIO: L'intervento è finanziato con mutuo del credito sportivo per l'importo di€ 500.00,00. 
L'intervento è programmato a partire dal 2019. 
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Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati. 

Sono previsti due interventi da finanziare con fondi di capitale privato, e precisamente con fondi 

messi a disposizione della società Terna. I due interventi sono: 

-Sistemazione delle strutture ed infrastrutture stradali€ 273.115,66; 

-Sistemazione delle strade del centro storico e la riqualificazione di alcuni ambiti pubblici ivi 

distribuiti€ 120.018,34. 

SCHEDA B : ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

NESSUNA OPERA INCOMPIUTA 

SCHEDA C : ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

NESSUN IMMOBILE DISPONIBILE 

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

Nella scheda D sono riportate le stime dei costi delle opere pubbliche suddivise nel corso del triennio, 

con eventuale apporto di capitale privato . 

SCHEDA E ELENCO ANNUALE 2021 

Sono riportate le opere pubbliche che possono intraprendersi nel corso dell'anno solare 2021 con la 

fonte di finanziamento. 

SCHEDA F, ELENCO INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 

PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

La scheda F è priva di contenuto, non essendoci interventi non riproposti. 



• SCHEDA F: ELENCO INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE DEL 
PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

Vista la deliberazione n°27 del 28/04/2021 con la quale la Giunta Municipale ha adottato il 
programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023, nonché il relativo aggiornamento annuale 

PROPONE 

1. Approvare il programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023, nonchè il relativo 
aggiornamento annuale, composto dalle seguenti schede: 

o SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZ. DEL 
PROGRAMMA 

o SCHEDA B : ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
o SCHEDA C : ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
o SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
o SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 
o SCHEDA F: ELENCO INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

2. Di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione. 

Proposta di Deliberazione n. ~ h del J-4- 06 -2P2-1 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: Favorevole/COfttfflrio pe1 i segyenti==fflofi 

Li, 1 6 G \ U. ?0:?1 

Parere in ordine alla regolarità contabile: Favo 

·············································~ 



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Motta 
Sant'Anastasia- IV AREA TECNICA 

SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 

L-• _ .. -- -.. -- - - _, - -..... - - _ ... _ -CUPm --- ........... a:lu.Ni 
,,_ - - _ ... - ... -- - ............ - --· ... - . ..... ... ._ _ ... - ·- .... - -- ..._,DM 

~8.1) 
-('f•Nllll.2) - (2) '"-'I') ... ,.,.,, ...... (3) -·.>) - ....... -- (T .... 1.151 -· (Tl .... 8.4) 

-- ... UI - ,é A.l" "'s>, _, 
~;;,,, Hreknnllldel~lffna 

··-·- .. ·--·- ·--·-·· . ~-- ...._ ,~,~ ....... _ ... 
a}èalmlldk:Nwn~~pwbllloo.ali~ed•h\lbltiidell'op9ra 
b)a,lnlanclt ~~Ol'MI dll'op-.1 ~ 10.JÌ-completamen-tonon 1DnO neDNaaritnan.ziam8nH ilflglwit.ri 
c)-Il lrond& ~ l'IIMICIIZIO!W ciill'ape,la av.ndG gHr, 1'91*llo i MOlaarl llMnzwnenli aggiunllivi 
d}sl-il'urdl~~clel'opert1Ul'll'WO/tlNl)llnllil'IICHNri~~ _ ... 
•l
b)---a) rMnCanZa 11 'loNi 
b1} GM11e llocrlk::he: Jlf'(llbal'Si d circoetuw, llpedal d'll!I hanno cleletmlr\lllo 1111 sospensione del lrM<od e/o l'8S911nu d....._ 't'llrillmtl pn:,ge.,.,_ 
D2} GM11e lllcnlcbl: FQNl'IZI O oonw.zioeo 
e) soplllWMIH nuave norme 1IIICrìcM o dlsposizloq di lllvge 
d) 'falmno. lquldaor,a QDll1:ta I concotdlllD pr......iivo ......... appallu\o9, ri:d.lDOl'III dl,I COl'llralto, O JIIOIUO ml conlrd) •-* M"9""""" dlsposizlDri in ,...,.. d &Mlmda 
e)mancò:l iNI~ al~ di.parte.Ma mzioMappalllinl:l,.d9hnte IIOQiuCIICatontodialro-toptto~ _ .. 
a)i ..-.orici IINlzzllDOM,. ..a. rill.*ario-inllfrollCllr9 I lllrmlne~ prwistoperl'ulhazloM (Art 1 c2, -..a.a), DM42/.2013) 
b)i.lavolldfNIZZaDOM, ....... rllM*no-lnlNl'CIIICilrellerrnlM~pmleloperl'ullmulonenonsuailleodoflllo....,,ill condiztonl<I rlawiodegli ..... (Art.1 c.2, letl.en,bl, DM42'2013) 
e) I llwri d 1NluazioM., lllimali, non IOl'\O llalll .colauda'II nel NrmiM pr9Wllo 11'1 qUlill'm l'opera nm rtaub ~ -a. lulll j ~i pt'Wld dal ,ç.apllalalo • dal ,..Ilvo~ N«:uliw oome acc:4rlalo nel c:oq,o. dlle opwazionl di collaudo. (Art. 1 c2. ilebara e), DM-42'201:J) -a)p,WIAlll'I~ 
b) diwru di, qllela prNN In prog.lllo 

'\ ,r,' 
~--, 

-éo-'J I 

CMaione•lllolodl °"""""'" - ..... ·- -l'MIDmlone- cl ...... ...... ... ..._ .. 
OfMl'll~•IMMI - ........ bonll'lcliòeil 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Motta Sant'Anastasia 
- IV AREA TECNICA 

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

TIPOLOGIE RISORSE 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 

stanziamenti di bilancio 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, 
n. 31 O, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 

altra tipologia 

totale 

Arco temporale di validità del programma 
Disponibilità finanziaria (1) 

Primo anno 

2,965,715.00 

600,000.00 

393,134.00 

200,000.00 

0.00 

0.00 

1,917,613.40 

6,076,462.40 

Secondo anno Terzo anno 

810,000.00 0.00 

550,000.00 600,000.00 

0.00 0.00 

0.00 0.00 

0.00 0.00 

0.00 0.00 

8,944,801.1 O 58,391,167.36 

10,304,801.1 O 58,991,167.36 

.\';J\O 1'J··',. 
-~\ --~--,<1 ', . y ·, '4f. 

Il referente del programma 

r
f~, , ! _ , J,O. VINCENZO 
,. I .. 

1 
7T1 

Note: i::; ( I .·.:.• " . 
(1) La disponibilltà finanziaria di ciascuna annualità è calcolala come somma delle informazioni elemen1ari relative ai costi annuali di ciascun inV"~~--~Ì..._-::-Z"'J(.,;,~..,2::~;;;;;:=:\t:::tf:,j"---,. 

alla scheda D \ ,:i~~\ fi:,4:i... 

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità ~ 

Importo Totale (2) 

3,775,715.00 

1,750,000.00 

393,134.00 

200,000.00 

0.00 

0.00 

69,253,581.86 

75,372,430.86 



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL1AMMINISTRAZIONE Comune di Motta 
Sant• Anastasia - IV AREA TECNICA 

SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

Cod ... _ -- _ ... 
........... CINl'Op.ni, 

c...... ........................ c.c...i. .................... ....... 111,,..,_.41 ,.... ................... 
knnlolllie,(1} -(2) -lii -- ,.__ 

... ~•erU'lc....l 
..... ODfllrlMM, ... .........dlNIM.27DL .......... o,..~· 

CODICENUTS .... ,11;'*'-1 artbloJ1can..5 201II011',~dillllL 
-·. dlclhluml ............... ... - .... (T .... C.1) (T ...... C.2> 2'41fln11 -(Te ..... C.:I) (T-....c.41 

~Cocloe,ollbllpklflo:T+l'MIIIMr'Oimmoble=d~+p,lilM~dllprlmoPfCIGl'IIMllllnel-Cfdllltl'lmrnobllllèùtoinNrilo+~d5cl11, ...--:::-;---:::---
(21 Aiport9N.M cockaCUI ... ll'llarwlWO(n.lemo II CU, ICUP non *Pf'9Wlkl~) 81 quai. laCNHIII dll'immoblm • .usoòlllll; .ron lncliclt9ak:Ll'I cedlcl-nelcuc in cui si proponga la:Nmpllctl ....,._.oCll88ial'III di openi ÌIO)l'l'IJllml non ocnwua 111a ~ i.a~ :i ·;;-..., 
(31:S.__..da~~~lfellilN'oc:ocllol,CUP . / ['\i. ~ '. 

Il referente dal ~ma 

(41 ~l'ammonlflN con il q\11111 rtmmoilleccnl'lbulrà a llnanzllnlriterwnlo, ~'° Hvaiore~cll tl'MIWI• (ql,IMl(II panil,le.qualorell.tl'to ... quata;parll ogpttodl OISSIOneOt~) o lnlcn ~tllolodl ~oggdodl c.ulDN. /,. '9= • _...........---.....:: -,,,;/ €\ '·, 

f,.. / "., ••: BAREIAGALLO VINCENZO 

{
1 ..... t;_1 __ -_.~~ f :5$_.;·\ . 

_c., , .... 
2.p.mlale , ....... -C,I 
1.no 
2.11.onslone 
3.sl.lndtlllod~·lllalod~.l.ac:ululllzzaz6ontiailatruffllnlale 
e liaallcfmenle connaea .. 'openl da aflldlte in ,e.onceuiQrle --I.no 
2.si,corntiYIIIDriU&lble 
3..91.come~ -... 1 CN.ian.-delle ~ ~o,:ieraNalllO.,.. p.Jbtllico 
2. C:N91one-della lilolathill del',op.a_ a sogg&lltl -esercente lRill mzioae Pl,mbllca 
3. Vllftdltl al m«eato pl'Mllo 
4. ~ -oomit fonte cl llnanz!un9nto 1)8( 11, relliDuiona di un lnlervenilD .i-i dli 

~/·/ '~ 

--1<1 

-- - r ......... -- -
-: ;:-di!'. .... -·;.., . .... 

3 

r-

' ... 



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Motta 
Sant' Anastasia - IV AREA TECNICA 

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE Comune di Motta 
Sant• Anastasia - IV AREA TECNICA 

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

I I I I I I 
CENTRALE DI COIIIIITTENZA O IOQQETI'O AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDI! DB.iQAA!. LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

Codice~~ ...... , I - _ ... - - -- .._ .. 
I 

lnlilirvMIID8lllllunliDO - -- _,_ ._ .. _ - ................ -- - (T•bitlllE.1) - -· <T .... E.21 modNlc•~(") ........... -
OEMOUZK>NE MIJ~ E 

L00575810972202100001 [ ....,,_ l~~1~=s. EIARBAGAU.O VINCENZO 243,072.30 2'3,07230 CPA 1 SI Si ' OCI00334253 
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VERBALE DEGLI INTERVENTI - DELIBERAZIONE CONSILIARE N° 19 DEL 
29 GIUGNO 2021 AVENTE AD OGGETTO: "APPROVAZIONE DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021 - 2023, NONCHE' IL 
RELATIVO AGGIORNAMENTO ANNUALE". 

CONSIGLIERI COMUNALI PRESENTI N° 10 - ASSENTI N° 6 CONSIGLIERI 
COMUNALI (EMANUELE, FESTA, URZI', OLIVERI, PUGLISI E PESCE). 

Il Presidente illustra brevemente la presente proposta deliberativa e chiede all'Ing. 
Barbagallo di intervenire per spiegare meglio i contenuti della presente proposta e 
dell'emendamento Tecnico presentato dallo stesso Responsabile dell'Area IV/\ - Tecnica. 

L'lng. Barbagallo, Responsabile dell'Area IV" - Tecnica relaziona ampiamente 
sull'argomento in esame e dell'emendamento presentato. 

Chiede di intervenire il Consigliere Comunale Gallone. 

Il Cons. Gallone dice: sull'emendamento presumo ci sia il Parere del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 

Il Presidente fa presente che il Parere dei Revisori dei Conti per il Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche non è dovuto, ma possiede il Parere Favorevole sia Tecnico che Contabile. 

Il Cons. Gallone dice: volevo fare delle considerazioni sul Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche ed in particolare sul 2° punto della scheda "B", che riguarda la realizzazione della 
Caserma dei Carabinieri. Leggo una lettera che depositerò al tavolo della Presidenza del 
Consiglio, la quale sarà allegata alla presente proposta deliberativa. Procede alla lettura 
della lettera succitata. 

Interviene il Sindaco e dice: Intanto stasera avviene la certificazione ufficiale che il 
Consigliere Gallone ed i firmatari di questa nota, smentiscono quello che in Campagna 
Elettorale dicevano sul palco, perchè il sottoscritto quando disse che voleva fare la Caserma 
dei Carabinieri il vostro candidato Sindaco diceva che non si doveva fare ma realizzare il 
Centro della Protezione Civile. Quindi, oggi, apprendiamo la certificazione che il mio 
programma andava bene. Questa è una certificazione ufficiale. Poi vorrei ricordare al 
Consigliere Gallone, perchè forse ha una memoria corta, che questa è stata l'unica 
Amministrazione dagli anni 70' ad oggi, che si è occupato del fenomeno della Caserma dei 
Carabinieri, e anche se non è ufficiale il sottoscritto si è recato a Messina per accelerare i 
tempi ed avere un'approvazione del progetto da parte del Comando Generale e, quindi, 
appena sarà presentato il progetto sarà definitivo. Pur non avendo i fondi per fare una 
Caserma dei Carabinieri, noi abbiamo attivato ufficiosamente, poi magari l'Ing. Barbagallo 
lo spiegherà, tutte le procedure per poter realizzare la Caserma. Mi rammarico sentire che 
Voi come gruppo politico vi siete recati diverse volte dall'Ing. Barbagallo per attingere 
notizie in merito alla Caserma per poi venire in quest'aula di Consiglio Comunale per 
sostenere tesi completamente diverse dalla realtà. Quindi, oggi, trovo finalmente d'accordo i 
Consiglieri Comunali di opposizione che la Caserma dei Carabinieri va fatta. Siete propensi 
a strumentalizzare un problema importante che al momento non si è risolto. Il sottoscritto 
con i fatti sta cercando in tutti i modi di risolvere. Caro Consigliere Gallone, al Comandante 
Generale Carabinieri della Regione Sicilia è andato a disturbarlo il sottoscritto, al 
Comandante Provinciale dei Carabinieri di Catania è ~n,fato l'} rlic,t .... h,, .. 1~ ;, ~-··-- --~~ ~ 



Comandante dei Carabinieri della Compagnia di Paternò è andato a disturbarlo il 
sottoscritto, facendo delle riunioni con questi Organi affinchè la Caserma di Motta S. A. 
possa essere presente ed operativa nel nostro Comune. Chiedo che cosa è stato fatto prima 
di questa Amministrazione, dove Lei non era presente ma i suoi rappresentanti e sopratutto 
il suo candidato a Sindaco eterno, cosa a fatto, quale proposte ha fatto. Tutti coloro i quali 
sono stati seduti tra i banchi dell'aula consiliare negli anni passati cosa hanno fatto per dare 
un sito alla Caserma dei Carabinieri. Questa è la domanda che vi dovete fare, cavalcando 
l'onda solo ai fini di una speculazione politica presentando una nota che non serve a nulla, 
diversamente noi come Amministrazione ci stiamo impegnando concretamente affinchè la 
Caserma dei Carabinieri sia sempre presente nel nostro Comune. Tenete presente che 
attualmente prestano servizio diverse unità in più dei Carabinieri adibiti al controllo del 
territorio di Motta S. Anastasia, questa presenza è stata concessa dietro espressa richiesta 
del sottoscritto. Va sottolineato che, per quanto vi riguarda, il vostro interesse è venire in 
aula consiliare, leggere qualche carta, porgere domande senza senso come quella avanzata 
dal Consigliere Gallorie, il quale chiedeva se la proposta deliberativa del Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche possedeva il Parere del Collegio dei Revisori dei Conti. Ma di cosa 
stiamo parlando ......... Voi cercate solo di speculare su quello che accade, il che è diverso. 
Mi dispiace di quello che dite e di quello che scrivete, perchè convocherò una conferenza e 
vi smentirò pubblicamente su quello che Voi non avete fatto. Caro Consigliere Gallone, a 
seguito dei miei interventi, senza alcuna pubblicità, perchè io non amo la pubblicità, vada a 
vedere quanti Carabinieri in più ci sono sul nostro territorio, vada a verificare questo dato, e 
a causa di questo sovrannumero ci poniamo la domanda di dove possono essere alloggiati 
questi Carabinieri, perchè ci sono i Carabinieri provenienti da Palermo, del reparto speciale 
del CIO e così via. Sicuramente tutto questo gazie al nostro interessamento come 
Amministrazione e non al Consigliere Gallone o a qualche altro. Concludo chiedendo di non 
toccare il tasto dei Carabinieri, perchè sul palco è stato-detto da parte vostra di realizzare il 
Centro della Protezione Civile al posto della Caserma dei Carabinieri e lo avete detto anche 
in presenza di Matteo Salvini, giorno 26 aprile. Grazie. 

L'lng. Barbagallo, Responsabile dell'Area IV" - Tecnica dice: la volontà politica di 
realizzare la Caserma dei Carabinieri c'è. 

Il Sindaco, mi scusi Ing. se la interrompo, quando lei si è insediato quale priorità io le ho 
dato? 
L'lng. Barbagallo, Responsabile dell'Area IV" - Tecnica: è stata la Caserma dei 
Carabinieri. 

L'lng. Barbagallo, Responsabile dell'Area IV" - Tecnica dice: la priorità che Lei Sig. 
Sindaco mi ha dato, appena insediato all'U.T.C., è stata la Caserma dei Carabinieri. Va detto 
che l'opera si colloca al secondo punto dell'annualità. Per quanto riguarda la fattiva 
realizzazione, voi sapete che mi sono insediato il 2 giugno dello scorso anno, in questo anno 
di servizio ho fatto una revisione di tutto il pacco Progetti che c'erano. Per quanto riguarda 
la Caserma dei Carabinieri le novità che la riguardano sono i seguenti: la Caserma ha una 
progettazione avanzata ma non esecutiva, quindi si rendono necessari reperire due risorse, 
una per la progettazione e la direzione lavori e l'altra riguarda l'eseuzione dell'opera. Per 
quanto riguarda sia l'uno che l'altra, l'unica fonte di finanziamento al momento possibile è 
attingere un mutuo presso la Cassa Depositi e Prestiti. L'Ufficio Tecnico si è attivato con 
Funzionari della Cassa Depositi e Prestiti, i quali hanno chiesto tutta una serie di 
documentazione per poter accedere al finanziamento, documentazione che attiene il nostro 
bilancio comunale. Per cui Io stato dell'arte in (lllP~to mr.m,:,ntn ;;,,. : 1 n~-··--'--· · . 



vota il Piano Triennale, vi ricordo che il Piano Triennale è un atto propedeutico al Bilancio 
del nostro Ente, successivamente nei prossimi giorni sarete chiamati a valutare il Bilancio. 
Chiuso il Bilancio, per quanto riguarda la Caserma si apre l'iter tecnico della progettazione 
perchè si passerà subito all'erogazione di un mutuo da parte della Cassa Depositi e Prestiti 
visti i documenti contenuti nel Bilancio, ci permettono di poter avere i finanziamenti per la 
progettazione e dell'esecuzione dell'opera. 

Il Cons. Gallone dice: non capisco perchè il Sindaco si è irritato. Noi, con il Consigliere 
Pellegrino, siamo rimasti in aula per rispetto dei presenti perchè potevamo anche andarcene 
e quindi fare rinviare la seduta consiliare. Mi preme sottolinera che la lettera non ha un tono 
provocatorio, la lettera può essere uno sprone affinchè le cose vadano avanti. 

Il Sindaco: non penso che questa Amministrazione abbia bisogno del suo sprone. Ha 
lavorato e sta lavorando con impegno su tutti i fronti. La vostra, Consigliere Gallone è solo 
una speculazione politièa. 

Il Cons. Gallone dice: è uno sprone. 

Il Presidente dice: Consigliere Gallone Le posso garantire che quest'Amministrazione ci sta 
lavorando da diverso tempo. 

Il Cons. Bellia dice: è una speculazione politica, il Sindaco è un Carabiniere e conoscete il 
programma del Sindaco. 

Il Cons. Gallone dice: le discussioni si fanno qui, questo è il consesso del popolo. 

Il Cons. Pellegrino dice: volevo far presente a tutti che su questo argomento si sono alzati i 
toni, secondo me, senza motivo. 

Il Sindaco: se i toni sono stati un pò determinati, io chiedo scusa. Però dobbiamo entrare 
nell'ottica che la politica non si fa con le provocazioni. Io posso ringraziare da adesso fino a 
quando voi lo vorrete, per essere stati presenti in aula ed aver garantito il numero legale, se 
avessi avuto l'intuito che saresti usciti dall'aula avrei trovato l'alternativa per garantire il 
normale svolgimento dei lavori consiliari. Di questo vi ringrazio. Vorrei ricordare a tutti che 
i Consiglieri Comunali sono votati dal popolo, come Lei Consigliere Gallone diceva 
pocanzi, per fare questo lavoro e non per andare via e prendere il gettone di presenza. Vi 
ringrazio ancora, ma garantire la presenza in aula è un vostro dovere. Per quanto riguarda il 
mio intervento, Caro Consigliere Gallone, Lei sà la mia provenienza, sa i sacrifici che ho 
fatto per questa Caserma, a spese mie sono andato a Messina, Palermo e così via per 
discutere il problema della Caserma Carabinieri di Motta S. A., e quindi, oggi non può 
venire qui in aula consiliare a presentare una lettera riguardante la Caserma, ma è solo una 
speculazione politica, visto che si è recato diverse volte dall'Ing. Barbagallo per attingere 
notizie. Era più giusto che Lei venisse da me a porgere qualsiasi domanda sulla Caserma e il 
sottoscritto avvrebbe risposto a tutti i suoi quesiti. Tutto il lavoro fin qui svolto da questa 
Amministrazione per quanto riguarda la Caserma dei Carabinieri, io l'ho fatto per due 
motivi: il primo motivo è perchè sono un Carabiniere, anche se sono in pensione sono e 
resto un Carabiniere; il secondo motivo per il quale mi sono adoperato e per i miei cittadini 
che mi hanno votato. Grazie. 



L'lng. Barbagallo, Responsabile dell'Area IV" - Tecnica dice: passiamo al punto che è 
all'o.d.g., il Piano Triennale delle Opere Pubbliche. Il Piano si compone di due allegati. Il 
Primo è l'elenco annuale, dove sono riportati gli interventi di imminente attuazione. Il 
secondo elenco, quello più nutrito, sono compresi anche questi interventi ed altri interventi 
che l'Ufficio Tecnico e L'Amministrazione porrà in essere nei prossimi anni. 

Il Presidente non essendoci altri interventi, propone di votare l'emendamento tecnico 
presentato dall'Ing. Barbagallo che ottiene il seguente esito: 
Voti Favorevoli n° 8 Consiglieri Comunali; 
Astenuti n° 2 Consiglieri Comunali Gallone e Pellegrino; 
Assenti n° 6 Consiglieri Comunali (EMANUELE, FESTA, URZI', OLIVERI, PUGLISI E 
PESCE); 

Il Presidente propone di votare la presente proposta così come è stata emendata che ottiene 
il seguente esito: 
Voti Favorevoli n° 8 Consiglieri Comunali; 
Astenuti n° 2 Consiglieri Comunali Gallone e Pellegrino; 
Assenti n° 6 Consiglieri Comunali (EMANUELE, FESTA, URZI', OLIVERI, PUGLISI E 
PESCE); 

Il Presidente propone di votare per l'immediata esecutività del presente atto che ottiene il 
seguente esito: 
Voti Favorevoli n° 8 Consiglieri Comunali; 
Astenuti n° 2 Consiglieri Comunali Gallone e Pellegrino; 
Assenti n° 6 Consiglieri Comunali (EMANUELE, FESTA, URZI', OLIVERI, PUGLISI E 
PESCE); 
La proposta è approvata. 
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